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La macchina
del tempo

Racconti e fi abe in stampato maiuscolo o 
minuscolo per imparare a leggere da soli. 
Storie per scoprire il piacere di un 
avvincente gioco lungo un libro. 

Romanzi e storie per lettori esperti. 
Libri per esplorare per fi lo e per sogno 
il mondo dentro e intorno a noi.

Avventure fantastiche e realistiche 
per ragazzi che già leggono da soli. 
Libri per scoprire il piacere di viaggiare 
con la mente seguendo un fi lo d’inchiostro.

A ciascun colore corrisponde un livello di diffi coltà sia 
linguistica che tematica. Ogni libro accompagna i ragazzi 
lungo un progressivo apprendimento delle tecniche di 
lettura attraverso argomenti che rispondono al loro gusto. 

Storie per crescere
Storie che nascono da argomenti quotidiani e raccontano 
in modo fantastico o reale i problemi dei ragazzi di oggi.    

La macchina del tempo
Vicende ambientate nel passato, per vivere avventure a 
contatto con la nostra storia. 

Classici 
Avventure sempreverdi che contribuiscono alla crescita 
culturale e individuale di ogni ragazzo.    

Cartoline 
Avventure in cui il paesaggio diventa uno dei 
protagonisti per stimolare i ragazzi a conoscere il 
mondo in cui viviamo. 

Artè
Storie che hanno come fi lo conduttore l’arte in tutte le 
sue manifestazioni, dalla pittura alla musica al teatro. 

La collana L’albero dei libri vuole proporre ai ragazzi 
della Scuola Primaria racconti e romanzi che rispettino 
i loro gusti e la loro graduale capacità di leggere e 
comprendere una storia, sia dal punto di vista linguistico 
che dal punto di vista tematico. 

Le avventure
di Max e Mizzy

nella storia
dell’Unità d’Italia

na
o
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Max, che è sempre in ritardo con i compiti, Mizzy che lo aiuta, una 
statua parlante, un quadro acchiappa-cagnolini, un topo che sa 
tutto e… un tuffo nel Risorgimento tra paura e avventura. 
Entusiasmante, non c’è che dire. Ma c’è un problema: come 
riusciranno Max e Mizzy a tornare nel presente? 

Max e Mizzy vivono con gli occhi disincantati di due ragazzi in jeans 
l’avventurosa storia dell’Unità d’Italia accompagnati da Vasco, un 
topo di biblioteca, che sa rispondere alle loro curiosità su fatti e 
personaggi semplicemente tirandoli fuori dai libri di storia e 
rendendoli uomini veri, con le loro passioni, emozioni
e debolezze.
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Il libro racconta la rocambolesca 
storia di Max e Mizzy alla ricerca del 
loro cane Pelù, nel mondo dei grandi 
personaggi storici del Risorgimento. 
Accompagnati da Vasco, un colto 
topo di biblioteca, i due ragazzi 
compiono continui salti nel tempo e 
nello spazio per incontrare Mazzini in 
un covo di carbonari, Mameli a 
Milano, durante le cinque giornate, 
Vittorio Emanuele II e Cavour 
impegnati in una conversazione di 
stato, Garibaldi su uno dei piroscafi  
che trasportò i Mille e parteciperanno 
ai fatti salienti dell’avventurosa storia 
dell’Unità d’Italia.

Mariagrazia Bertarini
Narratrice per passione, 
ha fatto dello scrivere il suo 
lavoro. Laureata in lingue 
e letterature straniere, vive 
a Cremona dove “gioca” 
a scrivere testi scolastici, 
romanzi, fi abe e canzoni.

Stefano Tognetti
Illustratore e fumettista, è 
nato a Milano dove lavora 
per l’editoria per ragazzi e 
nell’ambito della pubblicità. 
Illustra serie a fumetti per 
importanti riviste e nella sua 
città è stato docente di 
fumetto presso la Scuola 
d’Arti del Castello e presso la 
Scuola del Fumetto di Via 
Savona. 
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BAM!
«Accipicchia che botta!»
«Ti sta bene. È tutta colpa tua se siamo qui dentro».
«Io non ho fatto niente».
«Ecco appunto. È proprio perché non hai fatto niente 

che siamo chiusi nello sgabuzzino di un museo e tre 
custodi ci danno la caccia. Se non ti fossi ridotto all’ul-
timo giorno di vacanze per fare la ricerca di storia, io 
adesso sarei al cinema con le mie amiche».

Woof woof woof!
«Fai star zitto quel sacco di pulci».
«Non è colpa mia se sei la sorella maggiore. È stata la 

mamma a dirti di venire con me».

Un sacco di pulci e...Un sacco di pulci e...Un sacco di pulci e...
di guai!di guai!di guai!

Capitolo 1



12

sul ginocchio fl esso e parti oggi dì… adesso!»
«Quale rifl esso? Quale? Qualeeee?»
Il generale non rispose. Gli occhi della statua erano 

diventati immobili, vuoti e il suo sguardo di freddo me-
tallo puntava fi sso l’angolo opposto della sala.

«Si… si è spento!» esclamò deluso il ragazzo. «È un 
disastro. È una catastrofe. È… è…»

Il congresso di Vienna.



«Smettila! Guarda la spada. Si rifl ette sul pavimento 
e la scia luminosa arriva fi no là su quello stemma».      

I due si avvicinarono allo stemma intarsiato. 
«Piegati su un ginocchio. Metti la mano destra sul 

cuore e la sinistra sull’altro ginocchio, poi di’ a voce 
alta adesso» disse Mizzy.

«Ma fi gurati…»
«Fa’ come ti dico» ordinò seria la sorella.
«E se dovesse funzionare davvero?»
Mizzy lo guardò perplessa. «Verrò con te».
Insieme i due si misero in posizione, si guardarono 

fi ssi negli occhi e gridarono: «ADESSO!» 

Il congresso di Vienna.
Un sacco di pulci e... di guai!
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Fratelli d’Italia Il tricolore La prima guerra d’indipendenza

Goffredo Mameli nacque a
Genova il 5 settembre del 1827.
Poeta già a 15 anni, frequentò 
l’università e combatté a fi an-
co di Garibaldi nei moti del 
1848, ma fu ferito a una gam-
ba e morì il 6 luglio. 
Nell’autunno del 1847, scris-
se il testo de Il Canto degli
Italiani. Il 10 novembre lo in-
viò al maestro Michele Novaro, 
che scrive la musica. L’inno fu 
presentato ai cittadini genove-
si il 10 dicembre, in occasione del centenario della caccia-
ta degli Austriaci. Da quel giorno l’inno venne cantato in 
ogni manifestazione. Le autorità cercarono di vietarlo ma 
non vi riuscirono.

Il Canto degli Italiani fu adot-
tato come inno nazionale della 
Repubblica Italiana provvisoria-
mente il 12 ottobre del 1946 e defi -
nitivamente il 17 novembre 2005.

Goffredo Mameli.

Vuoi la storia
completa? Vai sul sito
www.alberodeilibri.com

Gli Austriaci scon-
fi tti a Milano si ri-
fugiarono nel qua-
drilatero formato 
dalle città fortifi -
cate di Mantova, 
Verona, Peschiera 
e Legnano. I Mila-
nesi chiesero aiuto 
a Carlo Alberto, re 
di Sardegna che 
intervenne contro 

gli Austriaci insieme alle truppe di Pio IX, del granduca 
di Toscana e del re delle Due Sicilie.

Il primo tricolore nacque 
a Reggio Emilia il 7 gen-
naio 1797. Da allora, nel 
corso dei decenni, subì 
molte modifi che.

Allegoria della Prima
Guerra d’indipendenza.

Proclama di Carlo Alberto 

ai popoli della Lombardia 

e della Venezia.

Papa Pio IX.

Donna che cuce un tricolore.

Busto di Vittorio
Emanuele II con tricolore.

W il nostro Re Vittorio Emanuele II.W l’Italia risorta. E W il Conte di Cavour.

Fino ad arrivare alla
versione attuale, decisa
il 2 giugno 1946 quando
il regno d’Italia diventò 
una repubblica.

L’articolo 12 de La Co-
stituzione della Repub-
blica Italiana sancisce: 
“La bandiera della 
Repubblica è il tricolore 
italiano: verde, bian-
co e rosso, a tre bande 
verticali di eguali di-
mensioni”.

Con la legge n.671 del 31 
dicembre 1996,  il 7 gennaio 
è stato proclamato «giornata 
nazionale della bandiera».

7 gennaio
1797

1798

1799

1805

1831

1848

Vuoi cantare
l’inno? Vai sul sito

www.alberodeilibri.com
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«Non siete in battaglia ma ci sarete presto» disse una 
voce da dietro una grande cassa di legno.

Max si alzò sulle ginocchia. «Chi sei?»
«Giuseppe Marchetti. Sono un garibaldino».
«Figurati!» esplose Mizzy. «Avrai sì e no dieci anni».

Capitolo 7
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«Dieci anni, otto mesi e undici giorni per la precisione 
e da questa notte sono un volontario garibaldino insie-
me a mio padre Luigi Marchetti».

«Per tutto il Mascarpone campano, non vorrai…» in-
tervenne Vasco, «non vorrai dirmi che siamo…»

«Sul Piemonte e dove se no?» concluse Giuseppe.
«Si dice in Piemonte» lo corresse Mizzy.
«Per niente» replicò lui. «Siamo a Genova e siamo sul 

Piemonte. Ne sono sicurissimo». 
Se un topo potesse impallidire, Vasco sarebbe diven-

tato bianco come un ermellino. «Non agitatevi, Giu-
seppe ha ragione. Siamo sul Piemonte e dondoliamo 
perché il Piemonte è un piroscafo e stiamo salpando 
verso la Sicilia con i Mille di Garibaldi».

Voglio una camicia rossa!

Il Piemonte, una delle due 

navi che trasportò i Mille.
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L’Eroe dei due mondi

Nel 1848 tornò in Italia, prese parte alle prime due guerre 
d’indipendenza e nel 1860 condusse i 1162 volontari nella 
spedizione alla conquista del regno delle Due Sicilie.
Conquistò la Sicilia e l’Italia meridionale che consegnò 
uffi cialmente a Vittorio Emanuele II a Teano, vicino a Ca-
serta. Si ritirò a Caprera, l’isoletta che aveva acquistato 
anni prima e la lasciò solo per combattere nella terza guer-
ra d’indipendenza. Morì a Caprera, il 2 giugno 1882.

Giuseppe Mazzini, Vittorio Emanuele II, Camillo Ben-
so conte di Cavour e Giuseppe Garibaldi sono gli uomini 
che hanno perseguito con coraggio e determinazione l’ideale 
dell’unità d’Italia fi no a farlo diventare realtà e sono chia-
mati Padri della Patria.

I Padri della Patria

Fotomosaico del primoparlamento italiano.

9695

Camillo Benso

conte di Cavour.

Giuseppe Garibaldi nacque a Nizza, che allora faceva par-
te del regno di Sardegna, il 4 luglio 1807. Nel 1834 entrò 
nella carboneria. Scoperto e ricercato, fuggì in Sud America 
dove combatté per l’indipendenza del Brasile e dell’Uruguay. 
Per questo è ricordato come l’Eroe dei due mondi.

Il 17 marzo 1861, il nuovo parlamento italiano si riunì 
a Torino. Proclamò la nascita del regno d’Italia e re 
Vittorio Emanuele II primo re d’Italia.
Per completare l’Unità d’Italia mancava però il Veneto oc-
cupato dall’Austria e il Lazio con la città di Roma rimasti 
allo Stato della Chiesa.

Il regno d’Italia

9595

Vittorio Emanuele II.

Giuseppe Mazzini.

Giuseppe Garibaldi.

Garibaldi Giuseppe

Maria, figlio di

Domenico, nativo 
di

Nizza, capitano di

seconda classe

marina mercantile.

ETÀ:
STATURA:
CAPELLI:

CIGLIA:
FRONTE:

OCCHI:
NASO:

BOCCA:
MENTO:

VISO:
COLORITO:

NOME DI GUERRA:

anni 27.
once 39 3/4.
rossicci.
rossicce.
spaziosa.
castani.
aquilino.
media.
tondo.
ovale.
naturale.
Cleombroto.

Connotati

Veste un fracgrigio-chiaro, porta cappellodi color bianco.

9090

Giuseppe Garibaldi
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Risolvi gli indovinelli e scopri in quali città si trovano queste 
statue di Giuseppe Garibaldi.

Quiz garibaldino

È la città che diede
il nome  al cavallo

di Garibaldi

.......................................

Il generale non riuscì 
mai a conquistarla.

...........................................

La città natale di Garibaldi.

...........................................

C’è l’unica statua che

non guarda verso Roma.

.........................
..................

Un’Italia unita davvero

Sai dove si trovano e come si 
chiamano le regioni italiane? 

Mettiti alla prova! Riordina le 
lettere, poi scrivi il numero cor-

retto accanto a ogni nome.

20 21

Vero o falso?

V F

La regione che confina
con più regioni italiane è

l’Emilia-Romagna.

1

La regione
più grande è la

Sardegna.

V F

V F

La regione
più piccola
è il Molise.

V F

La regione
con più province è

la Lombardia.

V F

La regione con
meno province è la

Valle d’Aosta.

V F

La regione in cui
si parlano più lingue

è il Trentino Alto
Adige.

2

3
4

5

6
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